
REGIONE PIEMONTE BU51S1 23/12/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 dicembre 2021, n. 14-4288 
Recepimento Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome per “la definizione dei 
criteri e dei principi generali per la regolamentazione delle convenzioni tra regioni, province 
autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo schema-
tipo. Revisione e aggiornamento dell'Accordo S-R n. 61/CSR del 2016" (Rep. Atti n. 100/CSR 
dell’8 luglio 2021). 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
 
Vista la Legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e 

della produzione nazionale degli emoderivati” e in particolare l’articolo 6, comma 1, lettera b). 
 
Visto il Decreto legislativo 9 novembre 2007, n.  07, recante: "Attuazione della Direttiva 

2005/61/CE, che applica la Direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di 
rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti 
indesiderati ed incidenti gravi". 

 
Visto il Decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante: "Attuazione della Direttiva 

2005/62/CE che applica la Direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche 
comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali", come modificato dal 
Decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19. 

 
Visti i seguenti atti sanciti in sede di Conferenza Stato-Regioni: 
 

- l’Accordo S-R rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010 recante “I requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta e sul modello per le visite di verifica”, recepito con D.G.R. n. 33-1969 del 29/04/2011; 
 
- l’Accordo S-R rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011, in materia di caratteristiche e funzioni 
delle Strutture Regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali, recepito con D.G.R. 
n. 28-4184 del 23/07/2012; 
 
- l’Accordo S-R rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012, recante “Linee guida per l’accreditamento 
dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti”, recepito con 
D.G.R. n. 46-5884 del 3/06/2013; 
 
- l’Accordo S-R rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016 concernente la "Revisione e aggiornamento 
dell'Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni 
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue", recepito con 
D.G.R. n. 14-4007 del 3/10/2016; 
 
- l’Accordo S-R rep. Atti n. 29/CRS del 25 marzo 2021 concernente “Aggiornamento e revisione 
dell'Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 2421CSR) sui requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e 
degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica”. 

 
Richiamate:  

• la D.G.R. n. 31-4610 del 24 settembre 2012, con cui si è provveduto ad approvare la check-list 
relativa ai requisiti tecnico-organizzativi di accreditamento, strumento al quale i valutatori per il 



sistema trasfusionale regionale si sono attenuti per valutare la presenza, nelle varie strutture oggetto 
di verifica, dei requisiti richiesti dalle specifiche normative in materia di accreditamento, e s.m.i.; 
• la D.G.R. n. 36-6201 del 29 luglio 2013 con cui sono stati definiti i tempi e le modalità del 
procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
(SIMT), le Unità di raccolta associative (UdR) e gli afferenti punti di raccolta; 
• la D.G.R. n. 22-5293 del 3 luglio 2017 con cui è stata razionalizzata e riorganizzata la Rete 
Trasfusionale piemontese; 
• la D.G.R. n. 18-1037 del 21_02_2020 con cui si è provveduto a riorganizzare  la Struttura 
Regionale di Coordinamento delle attività trasfusionali, collocandola nel Settore programmazione 
dei servizi sanitari e socio-sanitari della Direzione regionale sanità e Welfare. 
• La D.G.R. n. 11-2966 del 12 marzo 2021 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 4-1158 del  24 marzo 
2020 - Convenzione tra la Regione Piemonte e le Associazioni e Federazioni dei donatori volontari 
di sangue maggiormente rappresentative sul territori (Rep. n. 22 del 12.01.2017) di cui alla D.G.R. 
n. 14-4007 del 3 ottobre 2016.  Proroga della convenzione fino al 31.12.2021 e autorizzazione alla 
sottoscrizione con la Croce Rossa Italiana - Comitato Regionale del Piemonte”. 
 
 Preso atto che : 
• nella seduta dell’8 luglio 2021 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano ha adottato l’Accordo (Rep. Atti n. 100/CSR) per "la 
definizione dei criteri e dei principi generali per la regolamentazione delle convenzioni tra Regioni, 
Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo 
schema-tipo. Revisione e aggiornamento dell'Accordo Stato-Regioni 14 aprile 2016 (Rep. atti 
61/CSR)", che si intende recepire come da atto allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
• l’Accordo di cui sopra comprende gli Allegati 1 e 2, recanti lo schema tipo di convenzione tra 
Regioni e Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue, nonché 
le quote di rimborso uniformi su tutto il territorio nazionale, corrispondenti alle attività declinate dei 
disciplinari tecnici A e B e il disciplinare tecnico C, dedicato a progetti relativi ad attività 
aggiuntive non comprese nei disciplinari A e B a supporto esclusivo dell’attività trasfusionale 
effettuata sul territorio; 
• al punto 6 dell’Accordo si prevede che le Regioni e Province Autonome possano effettuare una 
variazione interna della composizione del valore complessivo delle quote associative del 5% in più 
o in meno, fermo restando che debba restare invariato l’ammontare complessivo della spesa 
regionale; 
• l’Accordo di cui sopra stabilisce, al punto 8, che entro sei mesi dalla sua definizione le Regioni e 
le Province autonome lo recepiscono, dandone attuazione in conformità ai principi e ai contenuti ivi 
previsti e nel rispetto della propria organizzazione territoriale, e al punto 9 che le convenzioni in 
essere sono prorogate fino alla stipula delle nuove convenzioni previste dallo stesso. 
 
 Ritenuto pertanto necessario recepire l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 100/CSR dell’8 luglio 2021), per "la definizione dei criteri e dei 
principi generali per la regolamentazione delle  convenzioni tra Regioni, Province autonome e 
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo schema-tipo. Revisione e 
aggiornamento dell'Accordo Stato-Regioni 14 aprile 2016 (Rep. atti 61/CSR)". 
 

Dato atto che la Commissione Regionale Sangue di cui alla Legge regionale 28 dicembre 
1987, n. 67, riunitasi in data 15/11/2021 presso la sede della Direzione Sanità e Welfare, si è 
espressa favorevolmente circa l’opportunità di recepire le quote di rimborso indicate senza applicare 
alcuna variazione interna al valore delle stesse. 

 



Dato atto che la spesa sanitaria derivante dalla presente deliberazione trova copertura 
nell’ambito delle risorse da fondo sanitario indistinto regionale assegnate annualmente alle Aziende 
Sanitarie Regionali. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016 come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 

Vista la Legge 21 ottobre 2005, n. 219; 
 
visti i DD.lgs. n. 207 e 208 del 9 novembre 2007; 

 
visto il D.lgs. n. 261 del 20 dicembre 2007; 
 
vISTO il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 
 
visto il D.M. 2 novembre 2015; 
 

 visto il D.M. 27 luglio 2021; 
 
vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
 
vista la D.D. n. 607 del 2.10.2017; 
 
vista la D.D. n. 322 dell’1.04.2020; 
 
vista la D.D. n. 1230 del 23.08.2021; 
 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di Legge 
 
 

delibera 
 
 

1. di recepire l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. 
Atti n. 100/CSR dell’8 luglio 2021), per "la definizione dei criteri e dei principi generali per 
la regolamentazione delle convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo schema-tipo. Revisione e 
aggiornamento dell'Accordo Stato-Regioni 14 aprile 2016 (Rep. atti 61/CSR)", di cui 
all’Allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di demandare al Direttore della Direzione regionale Sanità e Welfare                                       

la firma della nuova Convenzione da stipularsi tra Regione Piemonte e le Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue maggiormente rappresentative sul territorio regionale: 
AVIS, FIDAS, CABS e CRI sulla base dello schema tipo recepito, con decorrenza 
dall’1/01/2022 applicando le quote di rimborso stabilite dal suddetto Accordo senza 
variazioni interne ai valori indicati; 

 
3. di demandare ai Direttori Generali delle ASR la stipula delle Convenzioni con le 

Associazioni e Federazioni di donatori di sangue di livello locale, sulla base dello schema-
tipo allegato, con medesima decorrenza; 



 
4. di demandare al Settore regionale della Direzione Sanità e Welfare competente in materia 

l’attuazione del summenzionato Accordo, compresa l’approvazione dei progetti di cui al 
disciplinare C, con il supporto della Struttura Regionale di Coordinamento delle attività 
trasfusionali;  

 
5. di dare atto che la spesa sanitaria derivante dalla presente deliberazione trova copertura 

nell’ambito delle risorse da fondo sanitario indistinto  regionale assegnate annualmente alle 
Aziende Sanitarie Regionali. 

 
 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
 


